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Tutti i dati relativi alla presenza femminile nei Parlamenti nazionali e sovranazionali delle
varie aree geografiche del mondo sono consultabili al sito www.ipu.org.

Durante la lezione ho purtroppo dimenticato di menzionare l'art. 1, comma 7 della recente
legge n. 96/2012 "Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei
movimenti politici”. Vi si stabilisce una diminuzione del 5% dei contributi pubblici comunque
spettanti a ciascun partito qualora quest'ultimo abbia presentato, nel complesso dei candidati a esso
riconducibili per I'elezione delle Assemblee di Camera, Senato, Consigli regionali e Parlamento
europeo, un numero di candidati del medesimo sesso superiore ai due terzi del totale. Si tratta
dunque di una (alquanto timida) misura sanzionatoria di carattere finanziario.



